
I 

Maroeiedl 8 Biugno 1904 

ASlOHi l E N T O . 

H'm^^k^ìfr'"""-
VriMMitn. < . . ; 

'yOinHE' tXI! Km 

li' 

q.ia.otica,laaao i:3exxa.ocxa.s5la 
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Le riformea organiche 
uK'iikiiistfaiìoaa dsìb Posti « dei Tsbgrd 
. ' |l.pròy[elta','(iell'on.Stellwti-3oBla 
' L'Un'iòne Posiate 7'eìegiafica reca 

iiha'ItDportantissiia'aj primizia: il pro­
gettò' di 'rifórme órgmiftbo, oba Voa. 
St^llati-Soala ha premontato test^ al 

'. Parlii.n^^Dto, por i ger^izi od il perso-
,pàré jda .lui' proajeiluti, 
I, , Il nrog^Mo, — il quale eousta di U 
"artìoólì'di legge, preceduti da una ese-
aesot ioa , .relaziona, p di. varie tabelle 

|,qin>aai;fat\ve — occupa oltre dieci oo-
,' loW9j dell'£/nton«, e rappresenta un 
T î̂ d '^i;ÌRn[o dell'organizzazione. 
',* \ . \ . iili. efletti della rilorina 

Analiiz»;i4a il progetto ministeriale, 
,riiip«jttp,.K| suoi, efftitti complessivi o 

immediati, si hanno le seguenti rlsul-
.teuzei:.' • •••• > ; 
.....{fromptigtii .effdittiTe per L. 4 ,686 6 0 0 
,.dl^Kr)%^Ì0,6OO con opportune econo-
Imle.Oi I.,4jt6,000.con6ecso dal T e s o r o : 
. •! l'iGSQjBqO.saranno cosi divisi : 

. „(,.„*ia.,Cat^gMÌa ti ÌJ. 289,000(1) 
„„,„ a,»i-5fflii*I"?tTt«l- »> lil>33,100 
.; '2.f,,U/)V!'.AS^'"j>^'^ 

•'•'•-^ 4!a'"-i.^^','''•••''"' 
.IwHJ ..-.'T.T •,) '.:•.• 
jnalM'!'. ' . 1 . a ; - -i _ ^ 
• ' ' 'B'l ,446,000'Sar4'cosi proporaiónato ad 
t ^ oateg&ivi'ì ' 
u •••.Aa^CitBffaii . i Li 89,367 
1^:1 ^*.-PSl« poat.rtel. J 470,943 

2.a Ufflo. ausiliarie t 134,602 >: 
3.a Categoria > 185,055 
4,a » ' ' . » 000,144. 

' : • L, 1,440,000 
Proporzionando l ' intera somma- di 

ogni oattg<!JrÌa. Kci>.«gn)>.sin^)o impia-
glito dì quelli .«he la coistituisconp, sì 
h'à^np;, , , • . . , . :• 

'" ,. l.a'Categoria h, 72 
'•"''•' ' • 2.a - ' " » • ' • » 103 , 

2.a Ausiliarie ' > 150 
••' • ••' S".a CatSgòria' » 160 

. • 14.» • > " . 138 ' 
• ,;: ' •!• N. impieg-. '• N. N. proporz. 

ogni cat.a promossi promozioni 
1.8. Cjategoria. 1,237 457 SflOio 
2ÌL,I?oat.-tel., 4,600 2885 (8) 02 0[0 
a^AusiUacio 419 .' 240 •. 59 Oia 
Ir'QatógQriii. 1,120, . ,972(3). 79 0[0 

435,000 
008,500 

' ,1,831,000 , 

• L. 4,880,600 

75 Qto, 
"'""''t'iilsJi)óiei(<t"ilélt'< l/nlone » 

L'^|7n,to,na, gìuidioando faTOreTolm^ote 
il progetta Stelluti-.Sfiàlai i-iaoóo.soe obs 
è .ap',^~cimpreÌ98a,organioo di reali mi-
glloraipeii.ti, onestamónte ooncopito, elle 
il personale organizzato, pur non disar­
mando, ma tenendo fisso lo sguardo 
(Hlà dieta'del propri'o'programma mas­
simo, assetterà di buon grado come un' 
aeoonto e qui i? iips^j^comoa^fa. 

Il ministro, soggiunge V Unione, si b 
mé«ao Attila, direttira di questo pro'-
gi'ikinma, é ciò .ppatiiiiisoe una grande 
Tintoria dell'organizzazione; la (atessa 
reiàzione ohe precede il progetto di 
legge altro c o n . è se non il commento 

atale^Tffegralloa, l a paratram dei di-
soorai pronunziati dàll'on. aurati alla 
Camera, ohe dennnziatrano,' insieme 
cpl le triatissima-condizioni dal perso­
nale, il deeadimento profondo del ser-
Tizi, i guai e le colpe dell'Amministra-
z ioee . •. • • « 

• ' - * • 

..Ai noi piaae. rammentare che i due 
deputati radicali friulani sono 'ferVidi 
pstroni 'd i -questa orgaaizzoziufte,'' 

'(1)' In questa cifra sono oomproso lire 
05,000^ devoluto por espesao .voto del Par-
laméntb"'a circa 130 vice-Begretari di prima 
categoria clie da quattro anni hanno supe­
rato gli esami di vice-direttore a L. 3000. 

•Lire 100,000 di questa stessa oiM^sono 
compensati''dii) piiri somma clie la Cassa 
Deipositi',., e Prestiti lia assegnato aiinual-
mépte. aii'.^m.minÌBtrazioAc poi servì',iio di 
controllo e sorveglianza sui fondi della. 
Cassa postalo di Kisparmio ; alò che ha im­
posto di ampliare e organizzare più razii)--

ns'BllrtBttj'l'MI!!'' S W ^ * *ùtrm8%. 
provincuue. 

(2) Comprèsa riè', promozìoiii derivanti in 
tutto, lo gl^si dal collocamento a riposo di 
60' ciipi ,d;'iitQoio e dal passaggio di 36 a 
L, 'SOOO' pei' quinquennio. 

I tnnzionari giil appartenenti alla prima 
categori'il é'passati iùla''seooifda in seguito 
all'oHiauico' del '1888 faraniio patte del 
ruploi'Sfpeolale dei càpi-ùfltóio senza ulte­
riore prova d'idoneità. ', ' 

I.BÌ!l,,oap.teufttoio provenienti dagli ex aiu­
tanti postali aJJ, 2700,3000, eoo., conser­
veranno!, il. titolo acquisito. 

1 futuri 'promovendi invoco saranno, oliia-
matl ' « primi''u£ttoiali » con facoltà di pas­
sare ,nel riìolo' dei capi-ufiìcio, previo osu,me. 
di servizio isuUe mansioni postali otelegra-
iiohe,''a'loro scolta. ' ' 

(SjiiCompresi 800 aiutanti cho passeranno 
in aecondi^r ciltogória, ' per iih quarto dei 
posti loro allettanti su quelli aumentati. ' ' 

Vi' soiio.ppi 400 assistenti'moschi e 280 
assi'stenti feminiix^ ,ed , olirò,'1000' agenti 
fuori ruolo òlie entrano in tublo — 100 al. 
lievi guardafili ôtj 
promozWnt<%l»~ 
aafili"T*il6."proinoaÌQm e nuove' 

quello dei jB^eccauioi. 

DALLA CAPII AL E 
IN PARLAflUEMTO. 

uèLllaL. OarsCLexa.,;, 
(Seduta ant. del 7 — Pros. Bianohori), 

Si disonte o si approva il disegno 
di legge per la nomina di professori 
d'elle Universitii e degli iatituti snpe-
l'iori. 

Si riprende la discussione sul disegno 
di legge por il. personale degli stab.iH-. 
menti carcerari, ,."• , ._ 1,4 j 

(Seduta pom, — Pres. Biancheri),' • 

PanlaiAoni se ne va 
•Pres Cpmuriica ohe r0ù,'P«ritalooni 

insiste recisamente nelle dunlasldìij. da 
deptithto. " • ' I ' ••' . •• •'' '•• ' 

Dichiara vaèalite il Ob'ltegia di Mà> 
carata. 

Legitls«ioni soolali ohe aspettano 
Turati e Ckibrini interiragano se il 

Ooverno intenda presentare al Parla­
mento lo necessarie e ormai mature 
riforme alla l egge sul lavoro ' de l le 
junne e dei faDciulli in tempo', perchè ] 
prima delle vacanza autunnn'i siano' 
approvate dalle due Camere. 

ìDet Salio (eottoaegr,).'risponde ohe 
il disegno di legge invocato è ormai 
pronto, 'ma-i l iDini9ti<o non può pren­
dere impegno di farlo disoutere ^prima 
dello vacanze parlamentari. 

Par le lerrovie oomplemenlarl 
Si discute il progetto dì «spesa per 

diverse opere pubblici)» ^ determina­
zione degli stanziamenti nella p,itrte 
straordinaria del bilancio dai Layori 
Pabblioi, durante 11 quadriennio' Snah-
ziarlo 1903 9 0 4 al 1907 9 0 8 ». 

Licata propone di mantenere noi bi­
lanci preventivi del Mnistero.dei Lavori 
Pubblici pel quadriennio. 1904 90e;:gli 
stanziamenti ^er le ferrovie ootnple-
fnenlari, come furono disposti dagli ar 
ticoll 6 e 10 della leggo 4 dicembre 
1902 è che nel caso' di un eccessivo 
sosto di oostràzionfl di tali l inee, si au 
torizzi il Governò ad aumentare un 
sussidio chtlometriao Uno al punto da 
rendere possibile la concessione prima 
delia acadenza del bienh'p. 

(Nottamq che jìiò favóvirebb^ /?»»«/•, 
mèhle le gìustH àspirationi delle 
CarniaJ. ' 

Altri trattano it lungo delia manu-
tendone del le ' 's trade, speci i lmeute. a 
tiilela degli Interessi e diritti del (PUb 
blico servizio stradalo sul Mezzogiórno. 

* « 
Si prevede o h e i , l a dlsonssioBe di 

questo progetto, ohe interessa presso­
ché tutte le regioni del Regno, conti­
nuerà parecchi giorni ancora. 

*» 
giovani nuti'iaioo uu uffuttuoso rispetto, 
come a cari maestri,' |irendei3era,Joro( 
l'inisiatira del ia' formazione di questo! 
SoJaiizio ohe, a malgrado di viete, idocj 
di egoismo 0 di interessate inlmibizier 
personali, dovrk in ogni modo tnoAfarei 
Ed è a voi 0 Ghiussi, Gorradiol, Dei' 
Nardo, Qreatti, Mullonl, Novel) . , Perls-S 
sini. Polo, Sosterò, ecc. che noi giovauf 
01 rivolgiamo, perchè voi soli avete it 
potere di riunirsi tutti iu un fascio pos-< 
sente che, mi si permetta l'idea, noif 
dovrk essere ntià semplice aasociazionei 
a difesa :dei propri diritti, nia fedelà 
non alla vecchia màssima « v i v e r e é 

• laeoiar vivere » benal a quella modernig | 
sima «v ivere e lar v ivere », potrà ar-' 
recare immensi benefici a . v o i ed a^ 

I noatrl olienti. 

j -' .Ouuqnef Muovetevi, suvvia, unabnon^ 
volta, porgete la vostra mado ai giovane 
colleghi che accorreranno a voi aoìi 
l'entusiasmo del sangue generoso non 
demoralizzato ed avvil i to dal pesDlmismo^ 
brutale della lunga esperienza, e riuniti, 
tutti.in uu solo gruppo, potremo rendere 
più utile, più grande a plU rispettata! 
la nostra.professione. \ 

• Lino Antonini 
P e r i t e Agrimensore '; 

Li DIMIOHE BEL FMTITO BISUE 
l,a direzione del partito radicale si 

costituirà il 2 0 corrente I delegati do! 
gruppo parlamentare saranno gli on. 
Pipitone e Alessio. 

k«[§Ì?SéfcoV?S^® gìiâ i? 

Nell'Estremo Oriente 
La disoordia nel oanipa russo — Or­

dini perentori! di Corte al generalis-

Si. conferma che, fremono sempre più 
aspre le discordie e le gelosie fra .Ku-
ropàtkine e A l e x i e S . , 

Pare che quest'ultimo abbia ripreso 
il sopravvento, ossia il favore dello 
Czvr, tanto che le operazioni militari 
sarebbero adesso effettivamente dirette 
da lui. 

Si assicura ohe, appunto per le sug­
gestioni di i'jciàì^ff MlieSiritià' telegra-
Scamente ordinato a Kuropalkine di 
liberàro Port Arthur 11! 

E ' noto che Kuropatkme invece aveva 
lro,vata necessario abbandonare quelloi 
obbiettivo, e concentrare le forze. 

Una battaglia navale , 
nel golfo del Petklli? 

Si hanno da diverse fonti notizie — 
ma ancora incerte e contradditorie ~ 
di una grossa'battaglia naVale nel golfo 
del Potkilì, al largo dell'i baia di Port 
Arthur. 

I giapponesi avrebbero tentato l'as­
salto alla piazza, per terra e ^or mare; 
ma avrebbero trovate pronte ' alla di­
fesa le navi russe, riuscite a liberare 
dal cerchio di mina'>lBFi'bSeìa'del ^érto: 

Le niàvi giapponesi si sarebbero ri­
tirato dopo un vivo e lungo aoambio' 
di oaunonate, del quale ' però nbn' si 
conoscono i risultati. 

La notizia dell'affondamento di una 
nave giapponese è smentita, 

Procurare un iji|iovo amloo al 
proprio glonjalQ, s ia corties§. 
cura e desiderata soddisfazione 
per ciascun amico del Friuli. 

Inisrosai a cronache provinciali 
Gonfiature della "Patria 

(A proposile di spionaggi) 
Ci scrivono da Tolmozzo, 6 : 
La Patria del Friuli nel numero di 

lori fa quasi un casus belli mr la vi-

Velza e i l colonnel lo Federico di P i e 
ponfetd fecero ieri' a 't^olniezzn. 

Essi giunsero da 'farvis la sera di 
sabato e deollaaruno liberamente il loro 
nome all 'albergetore.delle < Alpi » oon-
dotto dal sig. Pietro Faohini. 

Naturalmente al passaggio'della fan­
fara delle due compagine alpine (69 e 
71) qui di, stfinjCa, che , aia detto fra 
par<)nt8i', 'au'òiia 'BenlW), 'a<)inandarono 
alcune ìnformàziaì iV> cose' ohe sanno 
anohe 1 sassi. ', ' 

Ieri giorno dell!) Statuto assistettero 
come spettatori alla parata che ' ebbe 
lacuro alle ore 8, i!ella..,mattina (a, .non 
i^Ir^VaiMAIìObine ^d'j^ebl^^ ^ f # -ere 
dora; la Patria). \ • 

Dovevano poi 'recarsi a fare ana'gita 
Uno a Palttzza.'ma'ipoi arrivarono solo 
fino a Piano d'Arte, sorvegliati, ben si 
intonde dall'autOpKti politica, e pedinati 
dai oarabinie'ri. . <' ' i 

I due of6oiali appartengono a l ' terzo 
oorpw'd'armata di stanza a Oraz 'è ohe 
comprende il Triestino, la G a r n i o t à e 
la Carinzia, oìoèill àostro oonSne' orléa-
tale dalle sorgenti Uel Piava 'alla foce 
dell'Isonzo. ••' 

II generale, ha 6S anni, il colobnollo 

rtó'i''^oish^gitì'MÌ!?iie'W;i rlpk^l^rono 
ponìSrail ' iudiSturbMi, poiohè in questa 
zona non esiste fontifloszione alcuna 
a per «onaeguenza tutti possono per 
oorrere libe.ri^mèote, s e o A , s'intendo, 
prendere misura o fare schizzi topo-
grafloi.' ' ' :. 

•Del'_re.sto non'c 'è da morariglìarsi so 
l'Austria mandai'! suoi \jfflciali .aivisi--
tare i 'nosti4 bob'fioi, s s ' si pensa che 
nói ' faccianio.' . , 'precisamente lo stesao 
verso 'ài lei. " 

La wigiita a Pa l imm 
;„; ,,, Cjqmé.ì |iiiivii>... "...•-
Ci' soi'ivono da Paluzza i • 

Domepioa arrivarono qui due signoi*! 
incogniti dall'aspetto austriaco-militare, 
che si spacciarono per antiquari. 

-Ii^tavoiate trattative di acquisto per 
un veo(fhìo'. mobile di-nessun valore, 
tanto per sventare i dubbi di cui era 
argopionto la loro presenza In paese, 
furono;costretti , loro malgrado, da up, 
furbo 4el luogo in veste di capo dei 
pompieri, a combinare b'affare per nn^ 
trentina.di lire. ,Se ne ritornarono poi, 
mogi mogi, a Tolmezzo , 

fra Fstiti.igriiuijjson niJIgniiiw dellalroriiGia 
Ho ricevuto da un egregio collega, 

l'amico Tissioo lÙEicheie di Buia, la se­
guente c ircolare: 

Gli appartenenti ai vari mestieri e ''pro-
tiissioui, cei'oan di unirsi in Sodalizio per 
Bostoiiorsi a vicenda o difendersi dalla iii-
vasiono di altri noi proprio ramo di attività. 

Artisti e professiouisti'hanno quasi tutti 
le loro assooiazioni. I . Periti agrimensori 

.sono una classe di professionisti por nulla 
'^protetti dalla logge ; professione' invasa da 
mediatori ed esperti da uu lato, rep'ressii' 
dagli ingegneri dall'altro, i quali ullinil- ri-
fiulanp, di oomprondoroi nelle loro assooia-
zioni, ljeU',iatondimeato .dipropiuovevauna 
;as30oiaziou6 fri;, feriti agqmonsori. ed a-, 
groiiomì della nostra 'provinola, rai rivolgo 
a Lei, Egregio Collega, per aver prima la 
sua adesione poi, con cortese Sullecitiiiliue, 
un olenoo di Periti Agrimensori od Agro­
nomi del suo distretto. Le sarò grat'o sp 
vorrà riforirmi qualche idea sua o dì qual­
che .Collega SiUQ. oonoaoonte in riguardo a 
que.'itajiroova;ttB|^cijii'4on6,'fi;a'noi;;i cb,e, ta'nti 
in numero, diVordinafiimorito spàrsi'ppi* la 
prov/uoiiit abbhjiijD cosi pgoho relazipuì i l a 
noi àte*BBÌ. Grato del di Lei appoggio por 
questo primo p.is9o che, so non ci produrrà 
vantaggi, sarà fecondo di relazioni e cono­
scenze frii noi, mi professo aif.mo 

Michele Vissino. 

Invede di 'r ispondere direttamente al 
aarlssimo amico, io credo opportuno, 
anzi necessario come unica e migliore 
via per giungeroyalla ,metà deside.rata, 
di portare la disBussione nostra 'n pub­
blico, affinchè tutti i colleghi possano 
prendervi parte, anche so nascenti nei 
più remoti paese della montagna, certo 
che noi) ci mancherà rappo|fi ia .della 
atampà'lli'qttiile't'on pii6' mai •vanir''in6n"ó' 
alla sua mansione di strumento prezioso 
della civillà. '• ; 

. A onor del vero, devo anzitutto di-
,'chÌArare che già da molto tempo alcuni 
'oòlleghi più anziani, hanno accarezzato 
'questa-idea «^Sobo'parlando ooit lòrò'Ii 
ho trovati disposti a dar vita alla nuova' 
Soc i e tà : . '• ^ • 

i lo vorrai pertanto che questi decadi-, 
dalla nostra professione, por i ({tiali noi 

S m i OiDnlalvi 7 — La gilsy del! 
oiotiétj,-^ Favorita da un tempo'véra-' 
mente splendido ebbe luogo la gita deli 
nostri,ciclisti a Tricesimo. Si radnna-i 
rotto al Oaffè P oeoli verso le 16 e par-, 
tirano subito, scortate da ben l^ baldi; 
giovanotti, due simpatiche giovani ci-^ 
oliste. Guidava la gita il sig. Ennio Qo-, 
nano in motocicletta 

La non breve distanza fu pereoi-sa i 
d'un buon passo, ed, inutile diro,, il .più 
schiètto buon umore accompagni sempre 
là' comitiva 

A Tricesimo dopo. una breve visita 
al paese od una passeggiata alla ohle-
Bttoia' di S Fild'meoa, da doye fu ammi­
rato l'incantevole panoraijia, la allegra 
compagnia di-ieose dall'amico Boschetti 
che sèrvi in mòdo l'iiappuntabile un ot­
timo ed abbondante spuntino. , 

Qui con gentile pensiero., venne in­
viato' un sai ùt'ó all'ottimo Presidente 
che per iirgentl affari non potè inter­
venire. La simpatica schiera riparti da 
Tricesimb iverso le' SO ed''ll 'ritorno fu 
un po' sregolato effetto inevitabile della 
spensieratezza delia schietta allegrìa 
tanto invidiabile e propria alla gioventù; 
però oon si ebbe a lamentare il ben 
ohe minima incidente. 

La divertentissima gita lasciò in o 
gnuno il VIVO desidê rif̂  ohe di simili se 
ne ripetano di frequenta. 

E' bene che da. noi ci aia almeno una 
Società che abbia'la virtù di affratel­
lare i giovani e noi facciamo i nostri 
migliori auguri perchè la Società cicli­
stica prosperi e diventi sempre p ù nu­
merosa e prosperosa, 

(Scipio) — Morta annegata, — Que­
sta mane da certo Frittajon B'Xio, ad­
detto quale macchinista a questo sta­
bilimento elettrico venne ri((V,enuto ijel 
tedra, e propriamente nei pressi della 
turbina, il cadavere di Gividino Maria 
di Antonio maritata Made.sto (jj.Majano 
di ciroa anni quaranta, ohe dà dodici 
giorni mancava di casa. 

La disgraziata era affetta da Urania 
religiosa Essfi andava spessa ripetendo 
d'essere dannata. 

Il padre dalla stessa pure da quasi 
cinque anni trovasi ricoverato in questo 
manicomio. 

La poveretta lancia un buon numero 
di figli tutti 'itif"fòhera'''fetù; ' 

Cose del Comune.' — Per sabato p., 
V. è convocato questa Consiglio comu­
nale. Fra i diversi oggetti da trattarsi, 
avvi anohe quello dello dimissioni dei 
componenti la Giunta. Vedremo 

T a i l m a s s o n « i 6 — Mais guasto 
— L'Ufficiale Sauitano dott. 6. Sigurini 
r ĵcaudosj a far visita ip una casa, ebbe 
a constatiire che si conservava del mais 
guasto, acquistato al prezzo di L, 12 50 
r Ett. L'egregio funzionario, fatte op-
pol'tune ricerche, è riescito a stabilire 
che il detentore, assai pia e santa 
persona, ijlenè una grossa partita di 
mais guaito e che, in barba a tutte 
le leggi e regolaii^énti sulla cura e pre­
venzione della pellàgra,loti(e,tte in vendita 
con grave pericolo della salute degli 
acquirenti, pensando solo al beneficio 
della propria tasca, 

Il dott G, Sigurini ha fatto regolare 
denuncia ai R.R. Carabinieri ed al R; 
Protoro di Codroipo, afifinchè si pren­
dano le opportune disposizioni. 

Il detentore avrebbe potuto ven­
dere quella grossa partita di granoturco, 
durante l'invaroo ; ma prevedendo «he 
in questi mesi il prezza sa'rebbe salito, 
'pensó^ bene, in.pmaggip al primp cou-
,'sigliò' evangelico, di tboorlo in granaio. 
< Ma chi troppo vuole, tutto perdo »• 

, M l a i * t « g l i a n a , ' 6 (rit) -~- Canai 
glio oomuDAle <— ' (Glabe) — Di otto 
oggetti da itrattarai componevani l'òr-
diue del giorno ieri disclasso in slsoo 
a questo Consiglio Comunale; cito i 
più importanti, 

I Approvazione conto consantirodella 
Congrngazloue di carità; 

II. Sull'aveotuale liquidazione a pa­
gamento stipendio al defunto maestro 
co A. P e r e n t o ; 

III. Provvedimenti por migl ioràueato 
acqua potabile nelle frazioni;-. 

IV. Approvazione progetta ponte. Sai 
torrente Cormor nel borgp Lastlzzàl 

I consiglieri-presenti erano 16. d l i 
oggetti I, II e i v , salvo q u a l c h e o s s e r -
vazione vennero approvati all'nnaui-

imìtà; U II fece sc iog l iere ' lo «ollitigna-
gnolo.al l 'assessore Martin, il quale,-con 
una eloqnentissima ed inoalzante di­
scorsa concluse <}h'era Irragionevole 
prelevare dal bilancio mnnloipale"'del 
denaro p e ; versarlo,, .ad..,una famiglia 
ohe npn ne sente il biaogil.o; la . pro­
posta venne approvata alil'naaaltaitk.,' 

Al n i oggetto venne letta una rela­
zione, complisita dall'off', «anit. dottor 
Salvettl per la parte jglenlea'.,e. dal-
l ' iog. DB Toni per la parta tóniloa, 

.sull'estrema utilità d i . oostrulre due 
nuore f o m p ^ per l'acqua potabile oltre 
alle due già esistenti nelle-ifrazioni di 
Lavarìano e Chiaaieìlis. 

Un commento. L'egregioj' assesisore 
Martin può dirsi .soddisfatto; la soa 
capacità oratoria ha salvato il Oomune 
da una rovina finanziarla! Esso ha>bìa-
sìmato l'Ispettore scolastico sig. V e o 
turlni perchè ebbe il coraggio di invi­
tare la Giunta a voler vei^sara alla 
famiglia del compianto maestro Pereoto 
quanto per diritto le spetta p e r i quat­
tro mesi 'decorai dalla sua morte al 
oompimento dell'annata. 

Il decoratft assessore si è schierato 
dietro il ragionamento, ohe ii un di­
ritta, ma non è sanzionato dalla legge ; 
bravo I 

Ma il popola iche pian bebo-SO lanni 
godette ij,i.fortii-!i«aÉflzl iMrBii del l 'egr. 
uomo, ha già sdegnato quella speoie di 
insulto, che ierj .s i volle fare ,alia .isaa 
memoria,. 

La nota sintomatica :La,seduta venne 
due volte sospesa causa il .pafsara. ed 
il ripassare della prooessionel 

S< aiai>(|la di ttttmmro, 0 (rit,) 
(d) — Un meroalo ohe ntTnaaoltdi i|ie. 
gnersi. —».Da">qualoheii"À)itapt^il mer-
oato di questo Comune è aiijaaoto' de­
bole, intisichito, e so ì signori possi­
denti.-a tatti quelli eks vi hannoMate-
resse, non . ai adopereranno aochè 'rin­
vigorisca, fra poco finirà,io una bolla 
dì sàpope. > 

Oggi, giorno prescritto pel mercato 
mensile di aniraaU-e merci, in paese 
non v'era proprio *nulli^, e, sul mercato 
dei bovini, si presentarono, ,.!r,arso le 
ore otto, circa quattro capi di |>ostiame, 
tra buoi, vac.che, v{t^lli', che, vista la 
malapan^felrip^iJiiiiiiiit) (gJBIffcFib ar­
rivati, 

Mon è scusa giustiflcatira cho, p r e -
esentemente, la gente à occupata nei 
f a v o r i campestri, nei ' bachi, tróVandos! 
tporciò nell'impossibilità di cpddurre gli 
^animali al mercato; péì>chè'3e 1 pro­

prietari anche dei paesi lontani, trovano 
Il loro tornaconto a condurrà i propri 
animali ai mei-oati di Palmaaova, La-
tisana,'Mortegllano, che riescono bene 
in qualunque stagione, li condurrebbero 
pure al iiiercato di S. Giorgio, se qué­
sto avesse almeno parte dell'importanza 
di 'detti luoghi. 

Le cause della misera condizione at­
tuale, debbonsi attribuire alla poca vil;a, 
al poco sviluppo dato ' al mercato fin 
dall' inizio dai maggiori possidenti del 
Cornane, i quali condussero i propri 
bovini al mercato, non per la vendi.tfi 
0 pel barattdi ma por esporli' al ]pub-
blico, e per la lusinga di vincere i premi 
deliberati dal Comune. A parerd'di per­
sone competenti in materia, per Tesi 
stenza solida del mercato, avrebbero 
dovuto oltreché presentare gli animali, 
concludere reciprocamente degli' affari, 
saoi'ificando, s'era duopo, per l ' interesse 
generale avvenire, qualohè vantàggio 
iaimodiato, come feeesi in pareciihl 
luoghi della |iravincia, come ad esem­
pio « F a g a g n a , ì'oui mei-oati si Istitni-
rono con solide basi, e raggiunsero un 
grado 'e levato e perenne di iioridezza. 

Vuoisi sperare che Municipio e pos­
sidenti sapranno mettersi di comune 
accordo, onda- escogitare ì veri mèzzi 
ad impedire che il mercato, prescritto 
pel primo lunedi d'ogni mese, in avve­
nire esista solo di nome, ciò ohe tor­
nerebbe di danno al paese, ohe, come 
in detto più volte, avrà un avvenire 
ji progresso. 

Tedi altn Goimpondenza in terza pàg. 

file:///jfflciali


IL l-'UlULl 

li processo pel disastro di Beaiio aile nostre Assise 
ODINE 

{Il ItUfliK (itilFrinll porta il numtre 0 1 1 
B Grontua I a dtnotiztont dtl ;pvAbUco in 

Vffcta daO* S ali» iS mi. a iallt tg atU iS). 

(Segttito dell'udiema ant. di ieri) 
L'àrriiisà Tavasan! 

ìi' tempo — oasi eoordisoe — che 
una parala di sonforto plb che di dl-
fetia .giunga agli infelioi ohe attendano 
giustizia, dopo l'acoanimento dei rap­
presentanti la P. C , acoanlmento am­
montato dalla pieth por le vittime. 

Ànohe noi abbiamo pianto i morti 
di Beano ; anche noi rendemmo loro 

. mi mesto, tril)ato di omaggio e oom-
pionto profondamente sentito. 

La pietii per te vittime non deve 
servire a. fuorviare il giadizio sereno 
dei giurati, ohe solo alla giustizia deve 
isptratsi, 

Biamitts qaiodi — solla scorta delle 
risnitaoxo prooesBuali;—Jle varie accuse 
di asglJgeua e di ia/rszio&s al Rego­
lamento che al Valente vengono mosse 

. e le confuta giustificaodo ({ttaDto il 
suo patrocinato' fece e invocando 
un verdetto Ispirato ' Alla glnstizia n-
mana e non a quella yendlcatrloe, 
cioè uu verdetto di assoluzione. 

L'arringa MaroA 

L'avv; M'aroè', difensore d'affldio dei 
Benede(tl;':8Ì dichiara:apostolo, di glu-
atlzla avente.Il grande e dlsiniereàsato 

'compito di rédimei'e un innocente in 
omaggio al dovere;-

Afferma — con gesto" sblenhe ~ di 
avere la canvinzione assoluta, intima 
dell'innocanza iM tuo difeso, ohe créde 
nella gabbia degli accusati solo per 
un errore giuditiario. 

Tassa quindi l'apologia del Benedetti, 
deviatore modello, glorioao vera mo­
sca bianca, onore della Socletli ferro 
viaria. 

Come mal — esclama — un uomo 
simile fu messo nella gabbia degli 
aocnsati? 

E'aoa eoormith «he non mi riesce 
di spiegare. . 

Termina — dòpo nn seguito di dis 
sartazioni varie » - invocando l'assolu­
zione che ridia.alla famiglia ed al' la­
voro il Benedetti Sarà questo — con 
elude — un .verdetto dì {giustizia e dì 
gloria, 
Anaorfr sulla dlohiaràzisnt 

"ii«l oiviims'nle respentabìl* 
L'avv. Uàrìgonda, rappresentante dèi 

commi Borgnini, a ' complemeinto della 
dichiarazione fatta venerdì — circa la 
rasponsab'ilit& dèi' risargimento di tótti 
i danni, Indipendentemente dall' esito 
del procèssa — rimette alla Corte il 
testo deJt,,m|ada^o conferitogli. ,4al; ci-
vilmentbic^e^pous'àbile óómm. Bórgnìni, 

Un diianaore,.,. taoltiano 
L'avv. Ballìni è difensoro d'nfHoìo 

del Bisoffi. 
XI Presidente gli cede la parola ; egli 

si scliermisoe dicendo di aver presen-
ziaio di rado ; ma, costretto a dir qual­
cosa, rivolto ai giurati esclama ; Io non 
posso dire ohe: assolvete I 

* * 
Sono le 1123 e ai rimanda l'udienza 

alle 13.30. 
Udten)ia pomeridiana 

Ii'amogaMaTT. MTJQìa 
L'aula è alTollatiseima essendo vira 

quanto mai l'attesaperrarriogadell'avv. 
prof. Arturo Labriola, difensore del 
Valente .per inoarìco del « Riscatto 
ferroviario», che per la prima vplta-
scioglie.la veriigieolsa e profonda sua 
oratoria nella nostra città. 

L'oratore .sorvola sui soliti esordi di 
prammatica ed entra subito nel merito 
dèlia causa. 

' E)'' una di quelle cause questa — 
dice — ohe si prestano e dovrebbe at­
tenersi ad un esame freddo, senza che 
alcun sentimento passionale venisse a 
turbarla. 

E' una causa che da tutte si distiogue 
per una' .comune pietà che aSratella 
le Vittime del'disastro e gli accusaci 
che di quel disastro devono rispondere. 

Qualunque pertanto abbia ud essere 
il responso dei giurati à fuori di ogni 
dubbio che la coscienza degli uomini 
onesti non respingerà giammai i tre 
galautaoioì «he stanno ora nella gabbia 
degli accusati, 

E dovè riconoscerlo la stessa P. C, 
e dovè confermarlo lo stesso P. M. 
nella sua requisitoria. 

Purtroppo, però mentre sì dorrebbero 
esaminare le responsabilità solo alla 
atregua del endice, abbiamo qui degli-
interessi economici sovrapponentesì al 
diritti della natura umana e ohe si er­
gono a nota podominante dell'accnss. 

Si vuole la condanna degli accusati 
non quale doveroso omaggio alla gin 
etizia, quale doverosa punizione di una 
colpa, ma solo quale garanzia, ma solo 
quale prezzo del risarcimeato dagli in 
denizzì alle Parti Civili. 

Lo disse il primo rappresentante di 
quelle partì ed altri iuoalzaropo di poi. 

K' fatale, dissero, ma l'interesse dei 
nostri patrocinati esige la condanna degli 
accusati. 

A c'ò ogni coscienza onesta si ribella. 
Non per privati Interessi si condan­

nano tre galantuomini. 
SI scaglia contro la diffidenza di cui 

la P, C. circondò i testi non affermanti 
C'ò ohe a lei avrebbe fatto comodo. 

Giamina quindi lo spirito delle due 
inchiesto : amministrativa « penale, e 
dimostra come sieno due cose ben di­
stiate e come sia ingiusto il servini 
dell'inchiesta amministrativa quale arma 
contro gli accusati. 

Un'accusa ohe si basa su ciò — dice 
— è un'accusa sospetta dalla basa. 

E qni analizza l'intarpratatloDe ma­
terialistica dei regolamenti, ferroviari 
da parte dell'accusa e fa una dotta e 
brillante dissertazione sui reati colposi 
e su quelli dolosi. 

Passa poi ad una analisi accnrata 
delle risultanze processuali nei riguardi 
dell'accusa al Valente. 

Le particolarità più minutiate a lui 
non sfuggono — quantunque poco si 
serva dì appunti — e tutto sottopone 
alla sua critica diligente ohe tande ad' 
annientare ogni resppnsabilità del suo 
difesa, 

Aile 15 — dopo una energica e vl-
raco risposta alla ingeaerasilà del P, M. 
verso il Valente — l'oratore chieda 
«d ottiono 10 minuti di riposa. 

< 
• * 

Quando sì riprende l'udieiizà l'ora­
tore prosega» con diligenza e calore 
sella sua critica serrata, mirante a 
demolire racoosa.' - - - , . 

Vibrata à la sua requisitoria cantrìo-
Il teste Vida e la rivendicazione della, 
crcdibìlìib. del Decito. 

* 
* * • £ . . ' • • - ' 

A))e' 16 vaogoòu- p'réài àl£ri 10 mi--
noti di riposo. 

Alla seconda ripresa il difeotore, che 
ha sino ad ora scagionate il Vaiente 

'deU'aoouaB di infrazione ai disposti dal­
l'art. 67 del Regolamento, sul movi­
mento dei convogli, passa a dimostrare 
coma neppure violò quanta dispone 
l'art. 61 circa la partenza dei treni 
dalle stazioni di iacracìo. 

Dimostra insomma ohe l'ari, 314 del 
aodfce penale non sussiste per il suo 
diteso. 

Concludendo dice al giurati :' Non si 
ripara ad nd errore compiendone uno 
ancor msgglore. • ' ' 

E gli, stessi mòrti se pqtesbero par­
lare vi direbbero che già troppo sangue 
e troppe Isgrima furono versate, che 
già troppo si è sofferto, che anche 
troppe furono le vittime,' perchè ab­
bisogni aggiungarna altre. È vi coman-
darebbero di assolvere. 

E' fatta sgambrare l'aula -
Ija fine dall'arringa Labriola è sa­

lutata da nna calda ovazione, che il 
campanello del Presidente Àon riesce 
a domare. 

Il Presidente fa perciò sgomberare 
la parte dell'aula riservata arpubblico. 

Contestazioni „., «ontastate 
U Presidente, appena sgombrata 

l'aula, fa alzare il Valente e gli ri­
volge domande ccntestazioni ed obbie­
zioni su circostanze nuovo. 

Labriola osserva che non si può ri­
prendere l'interrogatorio dell'imputato,-

Levi contesta ai Presidente il di­
ritta di quelle domande, ad istruttoria 
chiosa, MfO l'arringa di tre ore del 
difensore. 

Il Presidente osserva ch^ il Presi­
dente è lui ; che sa il suo dovere ; 
ohe non accetta lezioni. 

Labriola insìste nelle suo proteste. 
Il Presidente minaccia di togliergli 

la parola. 
Levi fa inserire a verbale che la 

difesa deplora l'agire del Presidente. 
It Presidente non se ne preoecnpa 

e continua a chiedere ciò chò gli pare 
e che al tavolo della stampa non com­
prendiamo. 

L'arringa Orlussi 
Sono le 5.15 ed è la volta dell'avv. 

Driussi. 
L'oratore, data l'ora tarda, vorrebbe 

rimandare a domani la sua arringa, 
ma cede al desiderio, dei giurati ed 
allo insistenze del Presidente e prende 
la parala. ' 

Premette di avere troppa fiducia 
nella coscienza dei giurati, sul loro 
delicato sentire, e sulle risultanze pro­
cessuali, per aver bisogno — come 
cercherà indubbiamente la P. C. — di 
ricorrere al lenocinlo della parola. 

Tratteggia la personalità morale dei 
tre accusati in favore dai quali sta 
nnanime la coscienza pubblica, e si 
scaglia contro coloro ohe ardirono par­
lare di 'trucchi, di salvataggi organìz 
zati, di intese difeoslonaii, di oongia-
rette "compiacenti, e contro l'ombra di 
diffidenza che si tentò gettare su al­
cuni dai principali tasti. 

Sì' ferma poi sulla figura onesta­
mente rude del Benedetti, che da die­
ciotto giorni attesta al proooiso la si­
curezza' delia sua coscienza. 

Dichiara quindi di voler streitameote 
attenersi a quanto dal dibattimento 
emerso, sprezzando la facezia di pessimo 
guato, a cui qualcuno di P,C. informa 
poco decorosa ricorse. 

Ed entrando a qqe^tn punto nel vero 
mento dtlla isaD!)» anal.zzii una per 
una le aoonie di infrazione alle norme 
regolamentari che al suo difesa ven­
gono mosse per demolirle con il Re-
golamanto alla mano e con la deposi-
sione teatlmonlìria. 

« 
Alle 6.15 l'udienza e tolta. 
Driussi riprenderà stamane allo 10. 

Anoora una parta oivlla 
la prinoìpio dell'udienza.- pom.. di ieri 

l'avv; .taUio' CelòUl - " -ritùrdàtò', inal-
grado l'acerbo lutto domestico, al sua 
posto di dovere — ha cumunicato la 
costituzione di P, C. del danneggiato 
Scalabrinì Filiberto; 

L'ndisioa di stamsiiB 
AHri r a o a u l 

S» hanno altri tre recessi di P. 0, 
tacitata: il caporal maggiora Vlgatl— 
rappresentato dagli avv. Negri e Vigato 
—, il soldato Alberini — rappresoa-

't&to dall'&vv. Indrl, e il capitano Russo, 
rappresentato dall'atv. Schiavi. 

Continua l'avv Oriutsi 
L'avv, Driussi riprende quindi la sua 

difesa del Benedetti, dimostrando che 
fece tutto quello ohe regolarmente gli 
incombeva, 

Conî BHo Comunala 
B Consiglio comunale tlprendetà stasera, 

come tn detto, la trattazione dell'ordine 
del giorno non esaurito lunedi, 

» 
'« « 

fflnWa-corr^e. —'Kel resoconto di ieri, 
riassumendo le dichiarazioni'del oons. Gi-
«rdini, si doveva dire : 

«DiiaqUeun» ocotómitaJitil.e n«I» «n 
mltolo thlloraU oi chiama ad approvare 
solo oggi la icolamata riforma >. 

Quel «SOI» 6 tiraasto nella oaaaa tipogra­
fica, e cosi il pensiero Jbll'oratore tu a-
sposto perfettamente,.... a tovesoio. 

Diario ps; ^ nffioi del dazio 
modifloato ilaliii atunta Mun. 

con doliboiaziono 30 maggio 1904, 
Quindi- Apertura Chiiisura 

Gennaio 

Febbraio 

Marzo 

AprU?,„, 

Oiugno 

Luglio 

Agosto , 

Settembre 

Ottobre 

Novembre 

Dicembre 

Cina oro 
1* 7 — 

a* 7 -
!• - 6 3|4, 
2» 6 1,2 
l" S li4 
3* 6 -
i» 5 3,4 
a? t bii^ 
•i*. , , 5 , l i 2 . 

•g*' B ìit 
1» 5 — 
2» 5 — 
!• 6 — 
2* 5 — 
i » • 5 I<4 
2« 5 li2 
1" 5 1,2 
2* 5 3,4 
1» 6 — 
2» 6 1,4 
1* 6 3(4 
2" . ti i,'̂  
1» 7 — 
2" .7 — 

16 1)2 
16 3(4 
17 — 
17 1(2 

.17 3,4 
18 1,4. 
18 1,2 
1».. - -
19 1,4 
19 i[2 
1» 3,4 
20 L 
20 -
19 3|4 
19 1,2 
19 1(4 
19 - -
18 1,4 
18 — 
!7 1,2 
17 1(4 
16 3|4 
J8 1,2 

,16 1|2 

P e l r J n e a r ó ;<l<Àlle óapit i 
Un provvailiMmto'àitportunì) 

Come fu riferito' ierlj fra lo delibe­
razioni della -Giunta Municipale è la 
seguente : 

« St levare il divieto della maoel 
lattone dei suini durante l'attuale sta­
gione, dando incarico dsU'eseonzione 
all'assessore Bosetti-, 

di accordare la facoltà di vendere 
carni iuine a ohiunque, compresi i 
macellai vendtlori di carni bovine, 
pollerie, eoe; 

ohe la macellagione dei suini per 
ora e come esperimento avrà luogo 
una volta par gallimana, salvo ad au 
meniarne la periodiailà ». • 

Ed ora ai macellai — che pi il volte 
in passato ebbero ad invocare invano 
l'abolizione di, questo divieto — o al 
pubblico dai oonsnmatorì, il saperne 
approfittare. 

La maeeiiaMe dei soini 
iEi,co333.iaa.cla. Trsxiexcìl 

In seguito alla deliberazione presa 
dall'on. Giunta Municipale nella seduta 
di lunedi 6 corr,, l'assessore Bosetti, 
presi gli opportuni accordi col veteri­
nario municipale doti, Q. B, DaUn, 
stabili che in via d'esperimento la ma­
cellazione del suini ai nostro macello 
comunale sì faccia per ora soltanto 
nel a giornata di vanenti, con le norme 
stabilite dal regolamenta. 

L'esperimento «omìucierà in questa 
stessa settimana, il IO corrente, 

! . • dimiasiAni di m«wsa SOPÌ 
daeonsigliere provinciale — conseguenza 
della nota polemica — dimissioni che 
avemmo già a preannuncìare, vennero 
ora presentate e ne prose atto la 
Deputazieno provinciale. 

Organtexasion* aparaia 
Domenica a S, Giorgio IS'ogaro fra gli 

aperai del ZucclieiiScio sì costituire doflui-
tivataente, aderendo alla nostra Camera 
del Lavoro la Lega di resistenza. 

A pmposite Si toh dBli-wigtMillM I fyjiflpalj ^g j ggy^ HÌIMlldffll 

e di une strano sussidio 
Abbiamo appreso che il Gomitato 

provinciale dell'Emigrazione, che tra 
parentesi, non sappiamo parelio sia stata 
Istituito 0 quale utile funziona mai e-
splicbl, ha erogato la somma di lire 
300, dal fondo avuto dal .Commissariato 
Generalo dell'Emigraiiona, a favore di., 
un ricreatorio clericale, che Don Eu­
genio Bianchini avrebbe fondato in 
Kladganfurt, " con la cooperaziono di 
altri preti di là 

Ora ohe questa ricreatorio esiste 
nessonu forse n« ilabita, ma, pochi o, 
nessuno ebbero mai il piacere di udirei 
ricordare le sue ultime bftnemernnZe:, 
vi si insegnerà, à vero, a blascicarei 
preghiere, e vi si diifonderanno, ò vero, 
t iioliti cisrioalissimi sentimenti dalla 
solita poiitica confessionale; ma tutto 
ciò non giustiSca punto l'erogszlorie 
della somma sopra accennata. 

Innanzi tutto rioardismo Icho giorni 
sono il Comitato parlamentare dt sor-
vegliantà al /'ondo dell' Emigratione 
raspingava ad unanimlti un aumento 
di lire 10.00 al sussidia di lire 15.000 
dato dallo Stato alla Società per la 
proleiione degli emigranti del Bono-
melll, afCermatido la necessità dia la 
tutela doll'Bmigraziona avesse eidlusi-
vamaiite un Indirizzo laica. 

Il Comitato ha potuto constatare ohe 
di questo denara soverchia parta va- a 
finirla in funzioni raligiose, in viaggi 
di suore, di preti, di frati, senza ap­
portare alcuna diretta utilità d'eduòa-
siona a -di difesa morala ed' «dortomica 
nella massa della nostra onlgrazione. 

Come mai ad indine si ha potuto di­
menticare la nonna tracciata da quel 
Comitato parlamentare e si è dato ai 
danar,ì dello Stato « ,de i cqnlribuenti 
appunto quella via che con ragioni ab­
bastanza chiare e ad unanimità era 
stata proscritta? 

Possibile che il Comitato pravinclale 
di Udine abbia, coma raglan d'essera, 
lo scopo di nascondere anche al con 
trailo parlamentare l'impiega censurato 
e censurabile dì fondi ohe devono an­
dare a solo vantaggio dell'emigrante?.. 

Dunque é da biasimarsi questa ero 
gnzione dei fondi degli, emigrati a bje-
neSsìo ed incoraggiamento dalla ma'ne 
dei clericali, i quali, come il solito, si 
guarderanno bene dal renderne pub 
bitca ragione e dall'ammettervì il pub 
blioo cootrollo. 

Ed ora ci domandiamo: che cosa 
mal ci sta a fare, in quei Comitato | 
pravincialo un nòto soc.iatista, tanto , 
ferveht'é agitatore della causa d.egli , 
emigranll... nelle conferenze, e conse 
mai si può conciliare la sua perma- | 
nenzs nel Comitato con questo spendido 
impiego del denaro al medesimo affi- i 
dato?..,. I 

Se egli avesse ricbrdato che Invéce i 
di ricreatori! clericali all'estero vi sono | 
sèi 0 sette Società Operale in provincia 
che hanno istituito,» con dispendio su i 
periore alle loro forze, scuole Inver 
nati per gli emigranti, che poveri maestri 
altre di loro iniziative ne hanno iissnnte, 
avrébbà .' tiotiitó.'. i'adickré.. nn bàn:. di 
verso e piti utile modo In cui erogare 
quel àenaro. 

Sapevamo, è vero, che la politica è 
fatta di transszioni e di compromessi ; 
ma ora ci dorrebbe constatare che di 
traqsazipqi è pure fatta la.';tit«))î .d(>l-
l'Eiùié^adia e che lì miglioramento dei 
nostri lavoratori si spera dì conseguire 
per mezzo di comproméssi coi clericali., ' 

d p 

- All'avr. Cosattini, cui evidentemente si 
indirizza por allusione l'interpellanza, il 
rispoudere, so orede. - •' ' 

Ci sembra però che a priori, non sia 
ragionevole imputargli il consenso in tran-
sazionì 0 oompromessi ; molto prubabil-
monto egli avrà parlato e votato contro, 
non potendo faro di più. 

Pro Danto Alighieri 
La gara indetta dal (vomitata Ese­

cutivo per la festa dello Statuto a to­
tale beneficio della Dante Alighieri 
nella Birraria Lorenx procede ani 
matìssiina, 

L'orano è dalle, 8 pow. ;oll^.l2. 
FreqnehtiitiWmo -è' iigio'oo' ogni'Wii; 
VI è molta aspettazione aull'eaito della 
gara e spaciaimente sul vincitare della 
bellissima coppa esposta nella vetrina 
del negozio Gaapardis. Mancano sol­
tanto poche sarie da vendersi. 

La gara avrà probabilmente termine 
questa aera. 

Avviso al volonterosi ud agli amici 
della Dante. 

L a a m a r l f i e a n a a per l'opera pre­
stata in occasione del disastro di Beano 
cootinuano. 

Il Bollettino militcìre (il che rnol 
dire che le proposte vennero dal Mini 
stefO delia guerra^, caca le nomine a 
cavaliere della Corona: del medico di 
Godroipo dott. Faleschini, del oap. medico 
Di Giacomo, del dott. Giuseppe Urbanis 
(segretario del .C^mit^to di spccorao) 
e di mona. Dell'Oste,' ai quali tutti 
porgiamo lo nostre falicìtazioni. 

Affermasi che altro onorificènze sieno 
in corso.. -

Questa mattina alla 8, l'n via Aqai-
loia al uum, 37, casa dai- eooipianto 
nob. oav. Cesare Rinaldinl Ariel, olin-
venivano da ogni parte detta otttil par­
sone egregie di ogni classe, a renderà 
la estreme onoranze alla salma . dei 
soldato patriota. 

' '- lt-eaMi»W;'' 
era aperta dalla banda 4el 79 | liji-

teris, seguita da un picòhe'ft'ó delìli stésso 
reggimento,"quale scorta d'odore.,Ve-
olv&va poi una squadra dèi ràgaizelti 
della «Scuola a Kamiglla», 11 clero' a 
quindi il fertiì-o.' 

Kaggavano i cordoni: a daitrA^il 
senatore di Prampero, ' il cAtònaalio 
Oddo rd II tenente Cìirtli' a siniatfa 
l'on Morpurgo, il oav. P: Hraldk ed il 
tenente Piazzasi. 

Seguivano il feretro i parenti del­
l'estinto, fra 1 quali l'on, Ciraitì, ^d 
DB signore ohe oi dicoao'.< la II fratello 
dell'estinto -— già Luogotehatita Im^-
rlale a Trieste — venuto' par la triste 
oircostanaa d'oltre il confina. 

Venivano poi albune signore; quindi 
la bandiera del Reduci. 

Notammo fra i tanti presentì-; ghì-
dìce Zanutta, cav. HeimaUD, ing, Geo* 
nari, cav. Bardusco, colonnslio ChlnSsl, 
avv Chlnss>, avv. Capacni; avv, CelotlI, 
cav. Scbiav, avv. Antonìoi; doti. Oislln 
Rtthaztar, capitano Basta,-Carlo'B'raida, 
co. Andrea-Gropplero, oav,' Francasoo 
e Gregorio Braida; so. CarattV, co. 
Frapgip'̂ tte,, E^errucciolCav. Ugo'. Lat-
zatt'o, co.' Giuliano Caporiaccó, ' prof. 
Burgt^liii, teneste co Amari, capitano 
Mastro'pasqoa, co. Lovaria, co. Pfr'a, 
peritò Novelli, Florio, avv. Billia, datt, 
Linuisa) oav. Urbanif, dotKir Costantino 
Perusini,. oav. Miaaì, eo. Barattar dott, . 
Del Torso, cav. Sbaelz,,, 

« 
• • 

Dopo te estrame esequie alla chiesa 
del Carmina, il corteo prosegui per il 
cimitero- : 

L'aaii^ma addla^ 
Ai cimitero pronuaciò br^vi parbli) 

l'avv. cav, Antonio Vanzetti, della Corft 
d'Apello di Vanesia, amico dall'estinto 
sin dall'infanzia. ' . . 

Parla del perduto amico,. disceso da 
una stirpe di patrioti ai quali non fu­
rono ignote le, amorose ottfe del pa­
terno regime. 

Ricorda che II povero morto fn siHan-
dido esempio di quel genio ' di nostra 

. gente oha col-senno 9 col valore BOtè 
' cohdnrre la patria daltll^aoinìnlB déllit, 

divisióne e del .servàggio, alla gloria 
, dell'unità e dòlla lib'ertk.' "' 

I Porge'un mosto saluto alta salina a 
I addita quale conforto, nell'ora del'do-
- lore, ai desolati parenti ed al vecchi 
amici il ricordo dalle virtii dell'estinto.-

1 - ' » ' 

Indi — alle 9.30 — la salma veona 
' tumiilata. 

Banaffiaanaa< 
- La vedova e la figlia del compianto ^y.̂ , 

RinaUinì-Arioi in luogo di fiori inviaronq' 
lir« 150 alla Sooieti Seduci; < • .' 

— Maria 8 Franco Caratti, idem, lire 60, 
tu Siardiui d'Infanzia. 

S o o i e M T i f o « Stiftam 
l,a tsdaU di i«rl ' 

, Presenti; Il cav. Vitalba, presidente, ' 
co: Nicolò Buroviiih, oav. Còlia e A. 
Matignani. 

Segretario ; Petracco. • • ' 
Spilimbergo ; dà parare favorevole-

.-perchè sia accordato- un sus'idio alla 
'Socialà di Spilimbergo par ii'aoqsiaitó 
di fucili., .'.'! -,'. 

S. Daniele: Approva il programma 
della IV. gara foderala fra le Sociaik' 
ideila Provincia. . ' ' 

iìaniago. Da voto fayore.vola per'qn,'̂  
sussidiò per lavori, dì riatto de) campo . 
di tiro. . . . 

Approva i ruoli dei soci i^aqnea-
rono le lezioni durante il 1903 presso 
le Sacibtà di Qemona, Tolmezzii, Ua-' 
niago, Udine. S Daniele e S. Pietro al 
Natisone 

Per un ricordo marmoreo 
a ClalM*t«la Paellà 

Nella sala maggiore del MunicipiQ 
ebbe luogo ieri l'annunziata'aednta.disl 
Comitato. '. ' ',' 

Erano presenti 1 signori : san. Di Pram*. 
pero, comm Perlssìni, cav. prof. Mi-
sani, la signor» Biittagini, il prùl. Patria > 
il dott. Dorettl (infaticabile segrotario) 
ed il rappresentante- del Comona ' di 
Fagagna, . . ' • 

Si prese atto che la sottbaot'i^ipna 
fruttò 2150 lire e si deliberò-4i erir 
gere un busto con sottoposta lapide. 

Il Comitato ha stabilito di fare do» 
manda all'on. Giunta Municipala par 
ottenere l'autorizzazione di ODilocaraiii 
busto è la lapide sotto la Loggia di 
S. Giovanni. • . s -

L'idea ci sembra ottima; quella la' 
sede adatta a questo civico ricordo. 

I l Cireata rapabbllaana / 
è convocato in assemblea per sabito sera 

allo ore 3.30 nella sedo sociale. 



IL F B J U L l 

. N » z x « i — I'TI. nnnr ili il Simlioo, 
ataioitno cui r'.'.p reli)! uin, lo diretto il 
dòloe nodo' ohe unisce per sempre Ar­
rigo Brnidotti (I Ig slBnorloa lÙargbe-
rlta, VtldD; liil, distinto indtistrlale,' 
limpiLttea ov.ialsnt^ gtoiiii«; W, bella 
a colta fanoiatla; coppia itiTidiabi'.e. 

Testimoni: dott, Corrado Angelioi e 
Pietro Barnaba. 

L'assessore Oori fi>cf) n|;ll «posi il 
tradì: onalo omaggio della ponila d'oro, 

Sebbene, la fests aiiii'nlo .'>ia «tata 
tenuta In carattere ristrettissimo, il cor­
teggio. attorno agli aposi era.-.., una 
(olla, statiti le infinite parentele e ade­
renze delle due famiglio. 

'Alle quali e egli sposi — partili per 
ntl:bel viaggio a Budapest e a Vienna 
-^Iwandiaoio le nostre felìaìtazionì. 

00$ raccomandammo ieri, l'ottimo Momi 
Birbaro ci manda L. 1, raccolta fi a 
•qiilii nella sua Offolleria-boltigtleria. 

vOrazie I 
^tiacoomandiamo viramente questa fa­

miglia, . estremamente bÌBagno«a, alla 
ptìtiione di cuore. 

' | l f f l*MÌ bo óapi'taìè'dalle 8 alfa 7 
miw lire a mutuo verso sòlidissime ga-
rà^iìie. 

Per trattatilo rìTolgersi al Friuli. 

%t Couveicna T a u r l s t i c o d t Pa-
*•*»» indotto por" i giorni 19 e 20 giugno, 
sarS degiiamonte rappresentato nnolie il no-
BtteSrìuli. ^ , -

Slpchi ssirai ~ (^alS Ĵ ebboro In pochi 
oojMBgnl — i-'pieaii, 8ne dei quali- sono 
riSÌRTati alle squadre provenienti da oltre 
conflB»c -C'-?-

Bmtmm Ooe|i*i>atlwai Udina»*. 
SMitU Anoalma. 

Situaxione al 3i maggio 1904, 
• , XX' BMrsbio. 

OH.tt.1. « « . t , t f ^ f ^ ^ j L. m,800.-
K%m%. „ 1IS,«33.75 

H pMlnforlnaii „ B,SZ9.M 
Podd» OMiL »»l»ri , . B ?,IJS.H> 

L. 846,3»g.« 
Attivo 

.^fj»-;-.. • !.. 18,129.84 
BuMbgUo tfi l,8l9.0i 
AntMtMutoai liopra pegno di 

titoli 9 maral 11,736.— 
CoBil Conagtl garanlHI . . . . „ «8,1*4.29 
Valori pubblici a indnttriali di 

preprittli dtlla Banca . . . . „ »)I,4g5.a9 
Debitori dlMni „ li),003.a7 
ClQirlsponilcnli bancari „ IU,778,gO 
(terrispoailMIi direni . . . . „ ZiMfiOtM 
Stabili • mobilio di propriati 

dalla Banca , I3,BI}0.-
£lbtl{ per riacauo „ 15,302.10 
Canalone Ipotecarla „ BO,00O.— 

Tolele dell'Attivo h, 8,599,479.44 

J -^l* causlona operaiioni di-
-f Ivaraa L. 147,655.55 

•s*i p iep i • • •«awK».-
•ialUberi • volon-
|E*I>»1 „ «1,378.07 

L Totale Qanerale Tr~5,'Bto.4là'.t)|) 
Passivo 

D«p. In C. Corr. L.' »7,639.3« 
. , a Blsparm. , l,g04,IOOJi6 

^ a Phw. S. „ U0,SSISJ57 
!;441,8as.4» 

iO,«38.74 
101,974.94 
<l4£,aS6.ie 

i8,««7.sa 
9,775.39 

1,609 35 

Par la Fiera dal Santo a Fadm 
In ocnaeiono della fiora del Santo, delia 

esecuzioTio di un oratorio del .Maestro Po­
rosi 0 dello spottacnio teatrale cho avranno 
luogo a Padova, i biglietti d'nndata-ritorno, 
per f\uolta almeno, oomprcai quelli in aoi;-
vixio oumulativo con la .la Sociotà Veneta, 
diHti'ibuiti dal 6 lil 'ii covri mesa dallo 
sta'/.ioni normalmento abilitate alla lorovon-
dita saranno valevoli, per oftettnaro il viag. 
gio di ritorno, fino aU ultimo convoglio del 
terzo giorno, oompreso. quelli^ dell'acquisto, 
in partenza da Padova por le rispettivo 
destinazioni. 

CiA, beninteso, senza pregiudizio della 
maggior validitA olio, a sooonda doi giorni 
di distribuzione, A conaontitii dall'allegato 
quarto lille vigenti tkrilTe, e ooudiisioni poi 
trasporti. 

F3E3.À. x iBasx 
E ! .0-IOE23Sr-A.3LiI-

I l n n l l e t H i i o Aell'AmOc. «Kr . , 
B'rtnl. «Uimo uscito'c'ontiSh* ;'' -*>-'— » 

P. Cappellani. — Strade vioinnii — Os-
sorvaziunì 'ìullo proposto della Commissione 
ministeriale inoarioata degli studi per la 
riforma della leggo 20 'matiw)' 1865 sui la­
vori pubblioi. 

B; Vogllno.' - - ' Iia quiationo dello capro. 
l). Pecìlo. — (Sindacali di allevamento), 

— La Fedoi'iizioiio Svizzera doi sindacati 
di nllovamento por In raiiza jjozzatn. 

E. Mai'chottano. — Yent'anni di ooopa--
raziono o di propaganda agraria in Frinii. 

E. Tosi. -7 Un'ispoziono allo Inttorio nel 
distretto dì Trti'cenlo. 

: • > » • 

CalaBdosooplo 
li'onainieiiMeo —Dornnni,!! giugno 

S. Primo. 
fiffeinerliln atorlna 

8 gingilo WS, — Slni in Cronaca di S. 
Daniele (pubblicata por nozze Cedolìni-Co-
lutta) scrive : 

(... lo stesso anno (1415) nella Chiesa dì 
3. Uicliole fu fatta pace tra U nobili D'Ar­
cano ed il Popolo di S. Daniele con uni-
veraale allegrezza di tutti ». 

Spiegazione della Sciaraiia n catiMà di 
fori ; 

0 — oufi — Oro -<• PT*I9'. 

IndaTtnelIi» t 
Pnoi ttovarrai iv Pavigii 
ove-ognun guarda-e-ammira, 
oppur nei luoghi grigi 
ove Omero sospira ; 
ed anco nei fastigi 
celesti ove s'aggira 
augusta do' Profeti la coorte. 
Ma ancor nel tao tViuli, 
Lettore, di trovarmi avrai là sorte. 

I t.a Hoc olii é compresa nella Fedii-' 
raziono Friulana delle Sonietit Operaie 

: di M. S. 
I Tiro a (agno - Anche questo ufficio di 
' Presldeiiza tenne riattione domenica per 
i il disbrigo di ttffarl d'ordinarla ataml-' 
I nistrazione. La Società si trova pre­

sentemente senza un vero e {proprio 
, poligono di tiro, perchè quello ch'esi 

atoTc dno dal 1889, presentando già 
' da tempo sei-t peh'cqii d'incolumità 
I pubblica, ce fu dall'AutoHlà supcriore 

ordi'uto l'albaiidonu e la conscguento 
! dsmallzione ila parta della Società. Il 
, sito ove era costrnilo, si prestavo por 
I la sua posizione centrica, di grande 
I comodità ai tiratori dei Comuni con 
1 termini. Ora s'aspetta impazientemente 

la venuta del-aig. capitano delta se-
' zione staccata del Genio Militare di 
I costi, por una visita di sopraluogo nella 

località scelta dalia Presidenza o per ad-
dWsnire II più presto possibile alla co­
struzione do) Ànovo campo di tiro staliile. 

Statuto — Domenica alla casa mu-
nlS'pale, alla sede dèi tiro a segno, 
airUfdcio postale e telegrafico, al lo 
cale' scolastico ed in diverso case pri­
vate fu esposto il tricolore per la ri­
correnza storica, I nostri pompieri In­
dossarono la divisa festiva- 'é tennero 
rinnione nel locale delle pompe; in 
l̂ ratide nuifocmi* erano pure le guardie 
di flosnaai-d'i caràb-̂ nit-ri. AU'.iiroori 
di CIÒ, ne.isuu altra segno di festività 
fuwl in paese. ' • 

S a n a ) s « « n n l d i V a i ì x a n a S 
— Malumora fra stltlati -^ Questa mat-
tiott parti da qui per San Giorgio' di 
Nogaro la quinta compagnia del qalnto 
Reggimento Genio Minatori, che la qui 
per tre giorni in escursione affine di 
visitare i ponti minati. 

Per debito di cronaca debbo regi­
strare ohe Ieri ci fn un poo di ?>a'<i-
more fra-ii,soldati, perchè dopò.tante 
fittiche, venne loro somministr'àtb del 
pane pessimo doro o braciaio prove­
niente dai panificio di Treviso 

Il capitano fece tutto il possibile 
perchè 1 militari si ' calmassero, par 
ricanosdondo che U pane era cattivo e 
promettendo di fare rapporto ai supe­
riori, 

+•^-+M-^ 

cri 

Cassa Previdenza dagli Inspieg. 
Corrìépottdenti bancari . . . . . 
Canii^ndenil d i v e r s i . . . . . . 
CnditMi diveni. '. 
Dividèndi 
Utili. 1503 a rifneioai iateruii 

a scoi. 
Totale del Pugivo L, 3,!aa,633.4a 

's.„/a'caDiione openuloni di-
J | Irene L, 167,555.55 
'8 p(àcamicneim-
l a / piegali. . . „ «6,000.— 

i5S.Hb.evoionl. „ 91,878.07 
: L. 288,933J!a 

Capitale Sociale e Riserve. . . „ 84^393,4^ 
B n alitili. corrente esercizio e 
1 1 \ 'risconto 1908 li. 82,754.72 
B S-lnt.,p«... ,u.«, 
K «^.tinaa, eco, . > 55,317.10 

Rwldao Utili d» liqnldanl; . . L. 37,447.6» 
ToUlè Qanerale L, 3,888,413 OS 

Udine, 31 maggie 1904. 
11 t>rcsiaente 

Oiov. Ball. SpexioUi 
Il Sindaco U Direttore 

Bag. &. Oetmari . 0. Bokoni 
Operazioni della Banca 

con soci e non soci. 
Emette mieni a- L. 38.25 cadauna. 
Scontae/flilK i l oamin.4>/, B e S'/ i ) senza 

Ser cento,-Pa preetitianiMDHàtdlJa due! prov-
rme, B 1)2 e 8 p « conto, Jvigiooe 
Acconls attfentimi sopra mUtri pubblici ed 

iniuHriaU. K - BVt °J< Apre conlf corrimti vereo 
garanzia reale. — Fa il lernitio di cassa per 
conto tersi. 

Emette, gcalaitameate, Auegni oef Banco a% 
IfaptU. 

Éieets somme r 
in CUHM corrente con cAejiiai al 3 </t per 

«ente, netto da ricoliezia mobile. 
in deootito a ritparmio al pariatwe al 3 l/z 

per cento, 'netto da ricoliezza mobile. 
in itiftiito a piecela ritparmio al 4, par cento, 

netto da ricohessa mobile. 
in eoHt* oinealato a aoadeiiZB fissa ed in Bucini 

a Catta fhiUiféri, intereese da conveoinL 
S i i I n t e r c a i a t deeurruno c o l 

s l a m a ) n o n f e s i l v a , s r g n e n t e «• 
vcrananen^o, 

I i r k r e t d *ut(i «««a xra*ui( l . 
-illeSMicrA di Mutuo loceo'io « Coopeniiim 

aenorda iatii di favor». 
Ai Soci che fecero operazioni di Sconto 0 

prestito verrà tlpertito il d l e o l 't>ex> 
o e n t o degli utili netti in proponione degli 
ntetecii da ani pagati, 

P i o o o l a pos i to . . 
Moscardo ; arguta l'osservaziona ; domani 

l'altra parte ; saluti. 
K.., Yemx,ia: gva-iie, pubhliohoremo. 
Articolista a tcmjio jisrea, città : piiblili-

«beiemo. 

T a P O « n « a , 7, (It Torre) — Un 
grave aooidenla è toctato quest'oggi 
a Certo Muzzulini di Liavariano testé 
liberato dal roclcsorio in antecpazione, 
per la buona condotta sempre tenuta. 
Ricorderanno i lettori ch'egli era stato 
condannalo nel 1900 a 5 anni di re 
clusione per complicità col Ohioranai 
Patriarca nell'assassinio del povero Pi-
Tìdori. Orbene, questa mattina egli 
stava raosogUendo delle ciliegie sopra 
no albero di aito fusto, quando per 
una falsa mo4sa perse l'equilibrio e 
cadde da una altezza di circa cinque 
metri. Fu raccolto privo di 3en.-ii o tra 
sportalo a nata venne visitato dal dott. 
Montegnacco di Tarcentu che gli ri­
scontrò una (orto contusione all'addome 
e riservò il giudizio intorno alle possi­
bili conseguenze della caduta. 

Un bravo impiegalo è il signor Au­
silio Zoz, già segretario comunale di 
Segnacco, successivamente vice segre 
tarlo di Tarcento ed attualmente se­
gretàrio capo doi Comune di Nimis. 

Il posto di Segnacco essendo stato 
scoperto dopo la partenza del Zoz, la 
R. Prefettura inviò un suo commissario, 
l'egregio ragioniere' Mantovani, a :ispe-
z'Onare l'ufficio municipale. Ora il K. 
Prefetto con nota 2 corrente dirotta al 
sig. Sindaco rileva ohe «i ser-Biaii mu­
nicipali hanno prooedulo in generale 
in modo soddisfacente, ciò che torna 
di lode al già segretario sig. Zoi*. 

Non abbiamo mai messo in dubbio la 
valentia e diligenza del Zm nel disim-
peĝ no dolile sue funzioni Pur tuttavia 
il saperne riconosciuti i meriti dalla 
superiorità ci fa molto piacere e di ciò 
cordialmente ci congratuliamo col no­
stro carissimo acico. 

CIwi l la le i 8 — Fiori d'aranoio -~ 
Oggi, col doppio rito, si giurano • fede ; 
Pilosio rag, .angelo, segretario del 
Monte di Pietà, nostro carissimo amico, 
e la gentile signorina Ida Fattori di 
Udine. 

Alla coppia felice giuagaoo ì nastri 
migliori auguri. 

Sulla festa militare nel giorno dello 
Statuto li nostro corrispondeote ci manda 
diligente resoconto; ma oramai è cro­
naca tardiva e la omettiamo. (N. d. R.) 

P a l v z j t a i 7 — Sooiètà Operaia — 
Qneata Direzione tonno seduta domo-
oioa 5, par trattare dalia concessiooa 
di sussidi a aoci ammalati a l l 'estero: 
sbrigò cosette d'ordine interno e ri­
mandò ad altra seduta l'esocuzione della 
delibera del cons. generale riflettente 
la nomina di un Com'tato per prepa­
rare un grande Comizio nel prossimo 
inverno « P r o ' incanalamento del le acque 
del B u i » , e precisamente al ritorno 
degli operai emigranti in patria. 

Ced»P0bl)as l 
nefjoz'o avvialo in Povoletto di colo­

niali, osteria e rivendita privative. 
Per trattative rivolgersi al proprie­

tario del negozio medesimo. 

Ppof. Ettope CìiiapnUi&l 
per le MALATTIE INTERNE e NERVO E 

Consultazioni dallo 13 alle 14 
Piazza Morcatonuovn fS. Giacomo) n. A 

— — » 

• f aam|iir»topl gli basxoli 

La Ditta Fratelli Zani, esercente in 
coloniali e trattoria con alloggio io 
Faedis, in occasione dell'imminente 
raccolto dei bozzoli, offro, gratis il, lo-
'caie per la pesa doi medesilìai nel 
proprio fabbricato situato Della posi­
zione pili centrale del paese. 

Per maggiori scbiarimfnti rìl'olgor! î 
alla Ditta sot'tò'sCt̂ Ua -

Faedis, 1 giugno 1004 

Fratelli Zani 

N. 500 

OongregazioDe di Carità di Giridale 
Àmmiiìstraisioiis U. Legato " Da Lepre,, 

Avviane ' 
All'incanto tenutosi il 2 6 Maggio u, 

s venne prorviaoriamente aggmdioata 
la vendita degll'lmmobill di-ragione'dèi-
Legato « D e Lepre» , (Lotti I, l ì , IV, 
V , VI, VII). 

Il termine utile per produrre alla 
Amminiatraiiione le offerte lii aumenta 
non intcriori al ventesimo d«i prezzi 
della provvisoria aggìndioazlone, scade 
alle ore ondici antimeridiane del giorno 
di Qiovodl 2 3 Oingoo corr,, ferme le 
altre condiz'oni dell avviso 14 aprile p, 
p, N. 3 7 3 , 

Cividnlo,'1 giugno 1904. 
Il Presidente 

0 . M A R I O N I 
Il Segretario 

F. Rizzi 

SEGRETO 
per far crescere capelli e 
baffi in pochissimo tempo. 
Pagamento dopo irrisiiliato. 
Schiarimenti scrivere Giù» 
Ila C o n t e . Strada Con­
cordia, N. 54, NAPOLI. 

' L A COMPAGNIA 
dì Assicniatioiii SrandÌDe e dì rìassioiinneu 

«MERIDIONALE, , 
Sooietà Anonima per Azioni 

CAPITALA'VERSATO L. 3,160,000.00 
KtS£[{VA » 3,314,24G,Sjl 

TOTALI] L, 6,464,346.89 
- SEDE 0 ( TB.^EZIA 

(Hìisii k msm IBRIATICl SI SIGURtl 

l'usaicura'/jionQ doi 

p r o d o t t i campost i*) 
contro i , 

Danni della Qrandine 

I l PROCESSO OLIVO 
alio Assise di Miiiina 

"' , , ' Milano 7. 
' La ripresa del procosso trova l'um-

b'onte orami! meno < eoii>/.:ona'o>. 

I teeti non possono oramai duporre 
gran che di * sensazionale » o di ulte 
riormente rivelatore della strana ed 
orrida < psiche » dell'Olivo. 

Sfilano ì testi d'accusa. 
Franoesoo Vignalat agente di com­

mercio, ohe abitava allo stesso piano 
dei coniugi Olivo, depone cose oramai 
note . 

Colombo, è il ,< gobbette », presvinto 
amante della squartata Beccare. 

Protesta che le sue relazioni furono 
onestissime e che fece di tutto per 
riabilitarla, perciò apprezzò molto l'atto 
dell'Olivo che volle sposarla 

E MERCATALI d\r. propr. respons 

leii aera dopo lunga e ptinona ma 
lattia cessava di virerò 

AOONE FAMTIHI 
d'anni SO. 

La moglie, i flj;li, le flp;lie, il genero, 
la nuora e i paranti tutti ne danno il 
trls'.e annancio, , 

(Jdiiie, 8 giugno 1904, 
I fnnerali seguiranno in forma pura­

mente civile giovedì 9 corr. alle oro S 
ani. partendo dalla piazza dell'Ospitale 
N. 1. 

Il padre EInr.co Uailico, i fratelli e 
1 parenti parlecipaiio la morte oggi 
avvenuta alie ore 10 della loro cara 

ADA 
I fonerai avranno Inogo giovedì 9 

corr. alle 10. 
Spilimliorgo, 7 giugno 1904, 

Serve la prosinte di partecipazione 
personale. 

Interessi commerdali 
n « P O * t o f o g l i * <!• 9*I*Q 

I prezzi praticati oggi variarono dalle 
lire 2 a 4 per la foglia con bastone. 

Al l u e r c a i o f r u t t u e4&' cirlinggi 
questa, mattina si fecero i seguenti pi'e/,7.i : 

Oiliegie da lire 8, a 14, il nuiutalc, 
Attjjaragi lìn 2tì, « ;ìf>, il chilo. 

" , PREMIATA FARMACIA 
Giulio Podreoca - Cividalo 

Bmulaione d'oUo puro di fegato di 
merlano inoltaraìiile con ipofosfiti di 
calca e aod» e aostsauae TBget»li. 

Bottiglia piccola L. 1, media L. 1.75, 
grande L. i, 

l'erro China Rabarbaro sovrano ri'/i-
forxatore del mague. 

nowitiìutA li. «. 
Questi preparati vennero premiati con 

MEDAGLIA d'Ono all^^spos'izlone campionaria 
internazionale di Hoiua 1903. 

GOZZO 
Uimedio pronto e sicuro contro 

il 6 0 Z Z 0 
Si vende unicamente presso il 

preparatore G. B. Serailiti — 
•Tarjoenlo (Udine). 

L. l.BO il 11. più e. 00 per posta 
-, G il. 1̂ . 9 trancili noi Regno. 

AswaziiiBi a ptems asso con e sema firaiolùgii 
Farteclpazione senza aumento premio agli 

utili industriali del triennio a tutti gli as­
sociati. 

Abbuono del 5 per oento del premio 
versato a tutte le polizze continuative anclia 
se danneggiate. 

Pagamentt senza soontg quindioi giorni 

dopo la liquidazione 

AGENTE PRQfCIPAU! Dt UDINE 

sìg.̂  & muAi rei, M i LDIfil M D l 
rappresentata dal dott. E . IWOSilGI 

TIA MANIN - N. 20. 

Don. UGO ERSETTIG 
hlVievo dello Cliniohe di Vienna 

Siiecìalisti ter l 'Ostetricie-Sìn'v 

OanaultBsioni dalla II alle !2 
tutti i giorni eccettuati i festivi 

V I A I . . I R U X T I . N . -4 

- 1 Tisi -Tubercolosi 
in qualunque stadio, oggi final­
mente si guarisce col nuovo Ri­
travato scientifico: CUBA. CO- ^ 
l i O n u o . — Chiedere Istruzioni !« 
gratis al Premiato Laboratorio {' 
Chimloo Cav. COLOMBO - Rapallo | 
Ligure. 1 '* Ligure. i * 

k -esca-—sessi—*--.«=3< >sss*r"X 

CADORE 
R f ì f i N A H o t e l P n n i k i a n . — 
« w M l l r t Cura idroterapica — Cura 
lattea — Servizio vetture .— Luce e-
lettrica — Sala di lettura e musica — 
Saia di bigliardo — Bosco estesissimo 
di pini, lanci, abeti in piano ed in prò-. 
prieta dello Stabilimento. 

s. stÉi "-nrair"' 
Per lufurmazioni al proprietaiio 

Angelo B a m a b i di Auronxo - Belluno 

VINO di CHINA Ferruginoso SERRAVAILO 

Parere del Signor Frof. Sott. H. DBEBSTEiNfiB 
ppafaasope di fiaiotogia a patologia dal aiatama napwaaa 

all'Uniwapaità di Vianna. 

Sig. J. Serravano 
TPÌSSÌO 

Le comunico che io ^uso da lunga serie 
d'anni il " Vino di China Ferruginoso Ser-
revallo „ ottenendo successi molto soddisfa­
centi. Egli viene non solo bene sopportato 
dai pazienti, ma anche preso molto volentieri. 

Vienna, il novembre 1903. 

Prof. Oba)>»tain«p. 

U e | i a s l ( I a (Jdine i Farmaoìe Comelli, Comesaaìiti, fabris, l'ilijipnzzi, 
PREZZO; Bottiglia aii un litro L. 6,00 - da 1(̂ 1 litro L, 3.00 - un lt-1 litro L. 1.7S 

A O O U H 13 S A : L . I N A T U J « A . 1 _ 1 r » U R O A X l V I 
STABIUIHEHTO «LA SALUTE» 

( l^ropr ln tà ISvedi iCM(^ri«lli) 
Ciuqiiciut'anni d'incunttaatiibiiu auorasao . IJ îagèUizione scttimiuiule 10,000 flosohi 

Acque ; Saluto, tipo 'i'ottucijio - masso, tipo' Turaorioi - Muova Torrette, tipo 
Torretta • Grotta, tipo Itegiiia - Mandorlo, tipo rinfrascanto. — iiarantite ila ogni 
iiniiuritii. Le più ooonomiotio tra lo aoniio coiiKOnovi porokè mdipeudenti da quello go-
voriialivo iilHltaie a SooieUt privale, iillioacibsimo nello malattie dello stomaco, nei ca­
tarri cronici dello iiilestmo, uollo oonguBUoni eputiohe e iiolla olorosi del foBato. 

Analisi obimiclie ed attestati di celslirità modicUa. 
l'IlEZZU (Jout, e o AL i'IASOO (litri 2 li4). 

Rappvoaeutauto esolnsivo ver In i'rovinuia di Udine ; IjjoUto Biftauttì, S. Daniele (IfriuU), 
Depositario piiiioipale in Udine : L. V. Beltramo, taf macia alla Uiggiu piazza V. E. 



IL F K l U L I 

Si * e g a tTi^ujftìieo ^i .^isifàip >, nostti Nugozi 
per oaderfart i lavSri in-'tlcamo Ji ogni 

stile; morl^^ti, arf^zi, lavori ft giqrno, a, .modano, eoo. 
' ttìej^witì non la itìflct̂ ìiili'ft por f-ilciro 

q p É ^ T I Ù A BOBINA VENTRAIE 
Ì«\.<^Ha che vieiif) jryjtKiiiiJtnonttv aiioperiita ftaile 

fsàlÌ§ÈÌ rtfìf lavori di bìanoWia, eiartonu o simili. 
'"—TTTTrrr— iì ' ' 

Macchine per (u^e le indusirie di cucit^tra 

StNMR 
per cucire 

Tutti i modelli per L. 2.50 settimanali 

Chied^ il Catalogo Illustrato die ni dà gratis 

U Compagnia Fatikiesate Sitlger 
ADOOCK e C i cnusgssiiiiiui p«t l'Halit 

asreg'OKl iaa. 
Udine - Viti Moroatovccchio, N. 6 
Civìdale - Via S, Vulentiuo, N. (• 
P'opd«nane - Via Vittorio Km. H'.'-ÌH 

im^mm^ AJ AWARO BAREGGI 
. b«» di F E R R O • e H I N A - R A B ' A R - B Ì A R 0 

P R E M I A T O CON M E D A G L I E D'ORO E D I P L O M I O ' O N . O R t 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliòre ricostituente tonico digestivo dei preparati con 

3^niìlii;>iprM@i'J%»ipl%%enza del RabarbaPOi oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche la. stitichezza origin^tji^,, 
dal'""So!d Fai*iH>"Chlna. ; "•' 

U S O l Un bicohisrino prima dei pasti. — Prondendeiie dopo il bagno riiiTigoriaceled ecoita l'appetito 

^« ' ' " ' Vandtsl in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 
nEPOSiXO .fER UDINE allo.fatmaoie;aiAGO\fO"'C{!J?id!MfeSATTI - ANOELO FABRIS e L. V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza,Vitt, Em, 

m\ 
lijj mi» tìriipr. i. taMd. alla Dittai £. fi. Fratelli B ^ M G G l - PADO?A 

* ' • ' • '« 7 1 II ,1 

F'ra le più elcmftntari prescrizioni igtt-
n'ìchc per a t tenere Acuita satttf e fresca 
negli ii9i domestici v'ha quella di sosti tuirà 
Ili prirnpt: ed i pozzi aperti coi 

Pozzi coperti od elevatori d'Acqua 
U r e v « t t o «Tonet 

Ma&'i\Mn sfmpUcUà e sicttrezta* 
[, l'nnzioHiììnenio facilissimo per qual­
siasi profondità, 

iU'itaio OfTiiì periedfù di caduta di per­
sone od altro. 

M/gliaia di applicazioni ftiite in Francia, 
Italia ecc. — Adottato dalle Ferrovia, 

Uatcl concessionari p t r la fabbricaclonc 
e r e t t i l a In {talia: 

^ '̂̂ Tng. G o l a e. ConeUi 

( d l u n - v ia , S a n t i , le; « taivaao., 

...li .111 ^mrtr 

Avvisi in quarta pagiiÉpi a prezzi miti. 

Hiifco B a r t a 
ìiercatavecohio Via Cavour 

( U D I N E ) 
Grandioso anortimento 

CARTE per BACHI 
(impasto puro). 

WXmMM 

i JHfc r ^ f f I E ^ e r x o x ^ ® mv 
Parlenze .Arrivi 
da UHm a Ytntxia ' 
0 . 4.20 8,33 
A. 8.20 12.07 
D. 11.36." Us.Ì&9 
0. 13.16 •.a7.,4a, 
M. 17.30 23.28 
B . g0 .?3 , 23.05 ,>• 
da Uiiw^,^J^ 

ì: mm^-
D. 17.10 30.45 
0 . 17.36 19.10 
da Udine-i a ^Huta 
O. 5 .2ir •'''8.20' 
D. .S.OO«i U'.23 
ì [ . 15.42 19.46 
0 . 17.25 20.30 

(*) Questo treno ni ferma a Gorizia, dorè 
oonTiene aspettare cicca 7 ore e mezza. 
da Udine a dividale da Oiviiale a Udine 

Parlon,ze Arrivi 

da Vme^ A Udine 
» . ' 4;46 7.43 
0 . 5.15 10.07 

iQ.%m.i&i-..M.n 
. D. u.i«JlDw;oo 
' 0. 18.37 23.36 

M-;?§..§§,. .4.?P 

. 0 . 0 9.21 
•"•«*. V14.31 

0. 16.65 19.40 
D. 18.39 26.05 

• da Jiiiate '.a Udlm 

•M. 9.00 13,50 
D. ladaiv.aoj»., 

(•)D. 21.26 7.33 

M. 

u. 
T&. 
M. 
Vi. 

^ • ' » 

5.64 6.21 ^mm%^ 
9.6 9.32 M. 9.45 

11.4U ,,13.07, 
16.0^' ^'m^.3Tc-

„. 21.45 _ 22.12 M. 22.20 ^ 
iaCasarìit'd'Par 
A. 9.35 .10,05 ,, Q, ,8.22 
0. 14.3Ì"''H6?16^'' Ó.''fà.'l0 
0 . 18.37 , 19.20, 0. 20.15 20.58 
da Casa/rio^ kÉ^ii^'.ld^'Bpiììkb. 'a Catafèa 
0. 9.15 10,03 '. 0 . ,8.7,. 8,53 

7.02 
10.10 
13.06 

'17.46 
23.60 

ilfgf 

srr 7.10 
K. .13.16 
M. '-17.86' 
M, 19.26 

. 8. Giorgio 
D . 9.01 

("••jO. 6.46 
• . » . 80.60. 

20,34 
("") Con questo treno <»in(ade i l ' d i ­

retto ohe„pturte da.jtblaito aite 13,5 e.topca 
Verona alle, 16,^0. 

Tritate 

D. 8.12 

8. Siorgia 

M. 
D. 

12,30 
17.'30 

K. 

M. 

M. 

6.10 
9,10., 

17.00' 
14.60 
20.58 > 

Udint 
. 8.63 
,9,68 

15.50 
21.39 

. ... i-Tr» 
'"dà ildm 
JI.A. S. T. Daniele 
8.— .8.15 0.40 

'aS.''^anÌlÌÀ ^» 
Daniele S.T. S.A. 

_.„ . . - 6.55 8.10 S.m 

. i i a - r - >18.24$»9/45-
il 

r.30 
13.16* 10.8& •• 

Servizio dalle corriera 
• >F»*^'-*WìS»Ì&'«'~ •WapW'f'iUr» Aquila 

Nora>, via Manin. —Partenza alle ore 
16.30, arrÌTO da Ciridals alle 10 ant. 

F « Vini» — Becspito idem. — Partenza 
alle 15, arrivo da Nimis alle 9 circa ant. 

, djiiQgjU m^i^ilSPfff^ ^ «l«>io. 
7 e i Fanaolo, MortaSliuMi GMitioiui— 
ii Kecagìo jft̂ Jgi jiStaUo ijl i M ì i ? . » 

Tia Poecolie — Partenze alle 8.W ant. e 
airiT;,^jMorteÉfliano •^a^9f^ 

Mercato dè i Valori 

Camera di Commaroio di Udine 
Ctnc mtdit dei wilori putHiei t dei eiimii 

• M fiarm 7 fiugn» i90i. 

14.36 •,v>t '"il. ìti^' 
19.30 0 , 17,23 

8. Giorgio 
D. 8.04 

D. 18.^7 
30.34 

(•).Bonj.<maB.ta.itrono,ei. pMndoao .le-oo-
ncidenze ohe concedono di giqngere a Pa 
dova "alle 10.26,'ji B o l o ^ alle 13.43, a 

18.40 
Udine 

M. 7.10 
M. 13.16 
M. 17.66 
31. 18.36 

W' I4.'l 
18.10 

Teneìeia 
10.00 

,,1%8Q-

sSSo' 

'T ^.o 'o '• 
10.25 

D. 18,50 

M, 
M. 
M. 

. AIO. 
9 1 0 . 

\m' 
17.00 « 
30.63 

8.58 ' 

•is;s6' 
31.39 

(*'). CoJl'-qii8sta*oorsa'aoinoide quella 'ohe 
parte da Roma-alle 14.30 del giorno in­
nanzi, toccando Firenze alle 30.60 e. Bo 
ogna alle 1.10. i' 

4liì 'éirorf.' 
T w BnrUelo — Bsoapito lAlberm 
:• Boéiii , *i8i>PoBooUe îa.̂ #tallo•«'A^•Si-

polatano», ponte PoaooUe — Arrivo alle 
. I Ì0,'ijlattaiUa jalle. ;i[/ii]i.«^ai.(}aatl»^, 
' giovedì e sabato. 

Far TrìTigsiuio, Pavia, FiOnuutov» — 
•'•*teoap5toVAlbergi d"ItaHa» — Arrivo 

alle 9.30 partenza alle 15, di ogni giorno, 
AUTOMOBILI — Becapito piazzale Pal-

manova - Barriera fertovia : Partenza da 
Udine ore 12.15 e 19, arrivo a Palmanova 

.or^iStlSca 15.16. -...i.,-s -, «H.-JIÌ-; 
F«r Fpsotetto, VMÌÌS, Attinia — its-

capito «Al Tdegrofo», —Partenza alle 

i All)eî go d'Italia > — Arrivo alle 8, 
' pirténza alle' tB.30 di ogni • jnartodt; 
gkiiiedl..M>iMiiattA '̂.ì.' > > 

'Sm Xao9^ a i ¥ i f l » a m ^ WortagUano, 'Ddina 
, I— Kaoapito allo «Stalto Paniuzza > Sub, 

Otazzano. - - . Arrivo olla ;^0, partenza 
'"'alle ,18 di ogni martedì'é"aa.tìafOj ' 

RBMDITA 6 •/, . , 
. J V, ;/.,, . . 
. » '/• " / , . • -
. »•;. .' • • 

Azióni." 
Sana» d'ItiUi , , , , 
F<rraTie'ltari<IJoaali *:' .' i 

> MeiliitmnM , 
Sociali VaaaU . 

Obbligazioni 
Férmr. Ddia«-F«it«bMi i .', 

, Uuidionall 
, Uadltwiaam < ",i, 
, IlaUKW S •/, 

SiilJi di it^fu (4 V. « » ) . . 
Cartella. 

'Fondiaria Banca Italia 4 •', . 
. » „ . « ' / . •/. 
, CusaS., Milane 4*/. 
» . > . ' (V> 
, bl . Ita!,, Rama iT 
, Idem 4 >/,•/. 

Cambi (ob«que( - a vitla) 
H'rantfa (aio) . , . , 
Londra (lierlìns) . 
Oarniaaùi (manrhi). 
Aastda (corona) 
Pleticbarto (raliU), 
Rnnanla ( l a i ) . . . . 
Mina Toik (doUul) . 
¥ u t U a (lire tnralta] 

103 
101 
73 

IO».» 
'7S3 
444 

nt 

oa 

DO 

SOS 60 
361 76 
NM.H) 

604 BO 

607'% 
607 26 
BOS' 60 

:6IS io 
606 75 
610,— 

100 03 
» { 17 

133,27 
106 02 
t<6 86 
s»:~ 
6 15 

Jt 77 

Bqrta di Milano 
7 giugno 

Band. It. 6 0[o 108.00 
Id, ana vtm.mMsf 
Id.lt. 3 </;•/. 101.60 
14 B Ola ; T?—. 
Sano OiUraM M,'-L! 
Id.' d 'a , . J07 ! . -
CiiiBisai«itft -736,-̂ ' 
OivdHaUal. 
JPtr. Harid.. 

676,— 
7K?.—. 

ftaii»U"-"'^'l0006 
Londra S&n 

123 30 
Sviuata Wltt 
Hav. Qanar. 467.— 
Fan. B. lui. 607.!» 
Etaa.Eu<. mUlfi 
LaniC^BM^INK'^' 
Id. Ca9l«oi.,:6il7,— 
0(»»fc.Vao..-,>liB,~.. 
01[fc. Kar. " • " 
ld.,D. 80(0 

C I . G n . j « 

m.sa. 
365.76 
SOI.— 
702,— 

Chùisura di Parigi 
7 giugao 

Serbia 4 •/• —.— 

BiatiU &0|o 

limi tm 
Soanovtoe 
.Etkuliits. 
OrMit Iman. 
Hatropóbtain ,—,».— 
tkoftuon Hooa, 654,-^ 
ftaMCéin-'•'<'' 
Nord Bapacna 
.AndaloBt 

VI,17 

-a»i.ta 
1106'^ 

ClMirtarad 
Da Baan 
Xaitnuid 
GOldCaldi 

' 'Wm 
_ JF-^ • 

'OijaìSipper 
RoMnaan 
Tkanla 
Ihipfaaal 

I60,~ 
1 3 2 . -
B 6 . -

4»»,~ 
«04.— 

• 172.— 

.m.T:. 

^CO!iS£Ry&ZìOliE 
d o t 

O A P E L L I 

SV,lL,UP,£,0 

noll'iua ^aU'.amnue I 

CHININA-MIGOIte 
Dlohtftval* ri» ••imi MedKoi Ól'V^ttA AXIOHE TÌ|f̂ jÌfefî Ì^ t̂Sft'. \ v 

RIGEnERAZIOHE d « i H U L B t f>ILIFEn». 
L' Keiiua Ahinina-miuipne, |ire[)&ratft Ì\(Ì^ *\^\am\ 3i>aoial« o D M IAH^I Ì 

, ,^-- - J tprle <h icdn.-nmia <iu,ttfi, (lyti'-.idt) la tiut;(('jpi vift ft («r&pifHHiftlw, (• j 
P - i S * 6 ? quali ^oli mio *-r.O un'(Kuisònte L> ten/ti-o H/.TIOI'U'I re ucr'<Isrf'm<i caliti;- i 
' '*^ i » In. a Hs- t̂ ^ 1111 l'ji.i.lo riufr-Tcì ,to » I>nij».*!ii fd inl)r;tiii„ii.ft •iiiirntOsto''f 

i l . H j i i t , / i ' VC{"Ui l (lUit CHl I l lm il «OlM;fP >\i\ £ . . | i . | I ' ' lui I t l l i i in iHpnUll ' l ' 
cRJii'ii II Mii. ui.i i;*f>.i Ila dato liiiiìtAU lli.yin'li ili e "OiMi u •niuiiilinl , 
anello tiunuii I 'X ''iiiluLi fffi'niftlu i-a ilo'i i"ii)«,{ ut unu^t\ ii:i K Voi; O J 
n iRt l r i il! ift ir . l jri ia, usjftUi liuU'Aortu*» - C h i r n r t i i - r i * i H u n o l ' . i %o>i',U IliJll J u . 

ranU* l\f.t<Ui.si.'Whia, rw i !« H'Jititii'^LC'juutwiaro. liHflijU luco M -
STBCn. siciin-puitt tiij* alit'Oiifi-tfil.i (B(( Éflift'iifA. . 
S K A I Tuvf i-oIiirtfiiW* b(.*iio 1 I ripci i "aui n r o l l a t i ' at(vr(iilt>e 
!^A puri) UMifl |>i>f]im GU>(V»* M'()0'>» B tioii l'vUnPe iLp<Jrl( 
•^sf dollB sVonlui\(i'4ft'lu*vill .i*i 0 ili \t 'dorn imlii'iiiclilre. Ua%i(n 

& 
"**^^SÌE 

l'vitnPe )Lp<)rleolo MW 
„„..„ _.^ . - _ . _ . - imlii'iiiclilre. UafcKniiii 

l 'Idia npplicaKton« rimuovi) m furfora « d& ai i;apdU,.u^, ma* M-J^ 
<Tnifli;n I i i4 i ru ^ . V»^- n • g n l f i c o lll*^^o 

HDU tmoA cru 
L ' A o q u a O h f n i n a r d ' S o n t f U n t n p ro funu tu c>iAi(iiailt);«v txl, a l 
ttiiiliu, iio>i t i i n .du * pf «o, Hill tglu \n fi ija d* I . a . T S , ( . 9 0 « S • 
• bflUlirlia Kra,ilill pot iis<t'dc1le\>ttrt>(ti1i4 1 £ L . ft B 0 ~ * " « " « , S 0 la 

patii 
| « bflUl|[l)a grAildl pot 
boltifflii 

«^i 
. _ ttitlKlw ._ 

A)l« tiillilthl pii RUM |>iti!i ittÌBiSin t u » Iltit a b. O.JB, I.VO Hit. ^, pn li tllr* nat. fio. 

Deposito sener i le dn H t t t O K E 

M 

Tta Torino, \t • M i l a n e . 

Uno dei più ricercati prodotti per la.tailatteai.liAcqau'ti 
di Fiori di Giglio e Gajsoaiiiio. Ls virtù di qucut'Acooa ' 
è proprio 'delle più nQteVf;!! .Essa ih alla . tini» dplla 
carno onclla morbidezza,' e qnel vsllutoto, qbe. paie„noa 
alano che dei più bei giorni della gioventù e if« sparir»..] 
macchie rosse. Qualunque signora (e quale n o t f o . i t j i L 
golosa della purezza del suo colorito, .noa^ potrà fare>4|)̂ <i 
meno dell'acqua di' Gigìio e Gelsomino, il cui nfo"'dl.^ 
venta ormai generalo.'' " • = 

Pretto: alia bottigW IL.' l . s « . . W'" 
Trovasi vendibile presso l'Ufficio,'Aonuniif del 6i«nudi'W . 

I l F1UUI.I, Udine , .™ della Profetluràn. * ' ; ; ! . ' T r ' . i l { 
*"*'''*'Ht'#̂ ***"̂  y— -^Jh --

All'Ufficio AnnuQ-
zi dt3l PMtilisi vende: 

f t ìee l i t l lnàai ire , 
1.50 « 3.50 alla hoù 
tìglia. 

A c q u a d ' o r o a 
lire 2 50 alla botti­
glia, 
<%equa C o r o n a 

a lire t alla botti­
glia. 

/ I c q u a d i ^ c l s o -
mlnoal ire 1.30 alla 
bottiglia. 

.^equa C e l e s t e 
A f r i c a n a a lire 4 
alla bottiglia. 

C e r o n e a m e r i ­
c a n o a lire 4 al 
PQZZÒ. 

'iTordi'tr(.pe cen­
tesimi" 50 ' al pacco. 

A n t l c a u l z l e A. 
Lon^EC^a a iire 3 
alla bottiglia. 

PE^qVATE IL 

£8iaéiP»JaiMai>daò;l^lo" . 
Il SAPONE!BAMFI"Al l i i>A«laOJno! l '6 ' a w n t o o ' . 

darsi coi dive'rsi saponi all'amido ìU''Co'mSi^i'bidll'""' 
Verao cartolina-vaglia di Lite iìHif-Batt'A.. Q a n f l 

MIUMO, a ^ i H o S peni granii'ftknoo Ui<^ttalWa. 
I [ .jiii.i.iwii.i(Uli.ir( t r-( ^i<i(iliJwi.i.M..iiiiiii " 

.Udine l ••^' • — T l f >'W"'B*(fd«iit« 

http://Id.lt

